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Un anno di semina, un anno di raccolta
una nuova convenzione per cambiare la 
sede dove sorgerà la futura Casa, che pren-
derà il posto dell’attuale Poliambulatorio. I 
servizi saranno così garantiti in un luogo più 
centrale e facilmente accessibile, scongiu-
rando inoltre nuovo consumo di suolo. Pe-
raltro abbiamo aumentato di mezzo milione 
l’investimento per questo presidio: la salute 
è un bene pubblico che va protetto.
Ci siamo dedicati inoltre al miglioramen-
to degli edifici pubblici che maggiormente 
sono vissuti dalla nostra comunità. Mi sia 
concesso di esprimere la gioia per essere 
riusciti a vincere un finanziamento regionale 
di € 500.000 per la riqualificazione del Cen-
tro Sportivo Guido Guidi. Il progetto che ab-
biamo candidato non solo è risultato vincito-

Il 25 giugno scorso è stato il primo anni-
versario della nostra amministrazione. Un 

anno è un tempo congruo per fermarsi un 
momento e riflettere sulla strada percorsa. 
Amministrare una città infatti significa qua-
si sempre rimbalzare da un’urgenza all’altra, 
ma è fondamentale riuscire a dedicare un 
tempo per alzare lo sguardo oltre il contin-
gente.
Non si può qui ripercorrere ogni singola atti-
vità svolta, ma penso sia utile fare il punto su 
alcune progettualità che abbiamo iniziato ad 
impostare e su altre che sono già state por-
tate a compimento. Anzi tutto la Casa della 
Comunità, ossia il nuovo edificio destinato 
alle prestazioni sanitarie del nostro territo-
rio. Grazie alla collaborazione con la Regio-
ne Emilia-Romagna abbiamo sottoscritto 

2 giugno: la festa della Repubblica
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vono essere il più vicino possibile in queste 
situazioni e la comunità di Castel Maggiore 
ci ha aiutato in questo. In meno di una setti-
mana abbiamo ripristinato gli spazi pubblici 
e privati, inoltre, fatto unico in tutta la provin-
cia, sono stati destinati aiuti per € 100.000 
a famiglie e imprese. Oltre a ciò, procedono 
i lavori di progettazione esecutiva per il ri-
facimento dell’intero sistema di scolo delle 
acque della frazione, rimasto tale da tempo 
immemore. Per questo progetto abbiamo 
stanziato circa € 2,6 milioni.
Più in generale grande impegno sta andando 
nelle manutenzioni. In questi giorni sono in 
atto le riparazioni dei giochi dei parchi, par-
tendo da Trebbo, e stiamo procedendo con 
le asfaltature delle strade, ferme dal 2023, 
solo per citare le iniziative più recenti.
Molte altre novità comunque stanno colo-
rando il territorio. Penso all’inedito Festival 
dell’Albero; penso al primo Salotto Summer 
Fest, una due giorni di musica a fine giugno; 
penso alla nuova Sagra di Luglio, una tavo-
lata lungo via Gramsci con pasta offerta. E 
molto altro ancora.
Diverse invece sono le cose su cui occorre 
continuare a lavorare. Per citare alcune que-
stioni, penso ad esempio al miglioramento 
del trasporto pubblico, che come si sa è di 
competenza della Città Metropolitana, ma 
per il quale abbiamo intavolato un percorso 
di lavoro con il Sindaco Lepore. Penso alla 
questione dei sorvoli degli aerei, per cui dob-
biamo coinvolgere ENAC, ENAV ed Aeropor-
to Marconi.
Penso al coinvolgimento della Regione per 
il miglioramento della tenuta idraulica del 
territorio.
Avanti allora, con entusiasmo e fiducia!
Luca Vignoli
Sindaco di Castel Maggiore

re del massimo finanziamento possibile, ma 
si è addirittura piazzato in terza posizione tra 
i migliori progetti della Città Metropolitana di 
Bologna. Questo ci permetterà di effettuare 
lavori per un totale di € 800.000 di cui il Cen-
tro aveva bisogno da decenni, ma comunque 
non ci fermeremo qui.
L’attenzione è stata dedicata anche alle 
scuole. In particolare il complesso didattico 
delle Loi. Abbiamo curato sia il giardino an-
tistante che posteriore della scuola primaria, 
che prima non erano stati lavorati. Abbiamo 
piantato ben 25 alberi e una siepe perime-
trale, oltre alla piantumazione dell’erba, per 
garantire ai bimbi spazi all’aperto dove impa-
rare e giocare assieme. L’attenzione al verde 
comunque non si è fermata solo alle scuole, 
basti pensare che in circa nove mesi abbia-
mo piantato un totale di 321 nuovi alberi, tra 
piante già grandi ed essenze più giovani, lun-
go tutto il territorio comunale.
Tornando alle scuole, come non citare l’i-
naugurazione delle nuove Donini-Pelagalli. 
Come noto a tutti si tratta di un’opera inizia-
ta nel precedente mandato grazie ad un fi-
nanziamento PNRR. Siamo contenti perché 
i progetti PNRR hanno tempistiche molto 
precise e sono connotati da un alto grado 
di complessità, ma nonostante ciò abbia-
mo lavorato alacremente per rispettare il 
cronoprogramma dei lavori e la stessa dit-
ta costruttrice ci ha confermato che siamo 
una delle prime Amministrazioni in Italia a 
centrare l’obiettivo di scadenza che le norme 
dettano per questa missione. Un sentito rin-
graziamento va all’ufficio tecnico del Comu-
ne per questo risultato.
Quest’anno è stato connotato anche da 
drammatici eventi climatici, in particolare la 
frazione di Castello ha subito una delle peg-
giori alluvioni che si ricordi. Le istituzioni de-
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quelle occasioni in cui l’io è diventato noi, sia 
per difendersi da eventi estremi come l’allu-
vione del 19 ottobre 2024, sia per manifesta-

Ci si chiede talvolta dove sia l’anima più 
profonda di Castel Maggiore, il senso 

di una comunità che per la sua vicinanza al 
capoluogo e per il turn over di popolazione a 
volte fatica a ritrovarsi e a stabilire connes-
sioni, tanto più in un’epoca come la nostra, 
dominata dalla falsa aggregazione dei bar 
social, in realtà incline all’individualismo e 
alla chiusura dentro le proprie zone sicure, 
vere o presunte.
Un anno fa, le elezioni comunali hanno se-
gnato una importante discontinuità con una 
tradizione amministrativa che risaliva so-
stanzialmente al 1946.
Anche alla luce di quella novità, abbiamo vo-
luto cercare le tracce in questo ultimo anno 
del collettivo di Castel Maggiore, di tutte 

Dov’è Castel Maggiore
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Mostra “i simboli di Castel Maggiore”

re nuovi obiettivi da raggiungere, cercando 
il senso delle cose che incontriamo e che 
viviamo dentro la comunità locale.
E’ una scelta sicuramente non esaustiva di 
tutto quello che è stato, in qualche misura ar-
bitraria, che premia chi si è rappresentato in 
rete con il Comune, ma crediamo che possa 
essere un primo passo per scoprire cosa c’è 
dentro Castel Maggiore, quel luogo di luoghi 
dove siamo cresciuti o dove siamo arrivati.
In un ragazzo che muove il badile nel fango 
di Castello, in una studentessa che legge la 
lettera di un condannato a morte delle Re-
sistenza italiana, in un corso di italiano per 
stranieri, nell’impegno di chi fa sport, in una 
manifestazione per la pace, in una iniziativa 
per i diritti civili, in una commemorazione 
delle vittime dell’odio ideologico, nell’abbrac-
cio ai parenti delle vittime del terrorismo, nei 
quadri di una mostra di pittura, in una festa 

di strada, nelle generosità di una donazione: 
lì abbiamo trovato Castel Maggiore e il suo 
popolo, lì abbiamo cercato di vedere le trac-
ce di una identità, e l’abbiamo rappresentata 
con una manciata di foto che vi presentiamo 
su queste pagine. 
Manca sicuramente qualcuno, non preten-
diamo di rappresentare esattamente tutto. 
Verrà il momento dei bilanci dell’attività am-
ministrativa, verranno i rapporti e le analisi, 
ognuno di noi misurerà i risultati, ma oggi 
abbiamo scelto di rappresentare alcuni mo-
menti in cui la nostra società locale ha sa-
puto esprimere contenuti interessanti e utili 
agli altri, senza chiedere niente in cambio. 
E’ molto, è poco? Siamo questi, e vogliamo 
trarne motivo di orgoglio perché l’identità di 
Castel Maggiore non può essere fabbricata, 
essa nasce dai cittadini che prendono parte 
alla vita comune.
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Il 2 giugno 2025, in occasione della Festa della Repubblica, molti visitatori della mostra “I 
simboli di Castel Maggiore attraverso due secoli di storia” hanno approfittato del pannello 

messo a disposizione per scrivere cos’è per loro Castel Maggiore: dai simboli all’identità

Una mostra sui nostri simboli
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ad un depliant sui diritti e doveri della mag-
giore età.
Alla manifestazione hanno avuto accesso 
anche i “nuovi” cittadini italiani, ragazzi di 
origine straniera che hanno ottenuto la citta-
dinanza italiana dopo il compimento del 18° 
anno di età.
Nella foto, ragazze e ragazzi dell’ultima ceri-
monia, il 26 maggio scorso.

Mutuando un’esperienza del comune di 
Ingré, con cadenza periodica a Castel 

Maggiore si tiene la cerimonia di consegna 
delle tessere elettorali ai cittadini che hanno 
conseguito la maggiore età, l’ingresso nella 
fase della vita improntata alla consapevo-
lezza dei diritti e dei doveri e della responsa-
bilità verso chi ci circonda. Ai giovani viene 
donata una copia della Costituzione insieme 

Siamo Cittadini
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24 maggio 2025: tantissimi cittadini e cit-
tadine, su base individuale o organizzata in 
diversi gruppi di volontariato hanno parteci-
pato a Puliamo Castel Maggiore, coprendo 
diverse aree pubbliche e raccogliendo una 
quantità notevole di pattume: anche con l’e-
sempio si fa educazione civica!

Nuove energie per gli Assistenti Civici: il 
15 maggio 2025 si è conclusa la forma-

zione a cura della Polizia Locale per entrare a 
far parte di questo corpo di volontari destina-
ti ad aiutare gli altri cittadini, sia nelle difficol-
tà sia nell’educazione al rispetto delle regole 
di convivenza, decoro e buona educazione!

Ci diamo da fare per gli altri

CONOSCENZA
All’inizio dell’anno abbiamo donato a tutte 
le classi delle scuole primarie un calendario 
che riporta le festività di tante religioni di-
verse del pianeta: nella foto la vicesindaca 
Maria Vittoria Cassanelli insieme a Michelle 
Rivera di Status Equo, associazione promo-
trice di tante iniziative sulla multiculturalità e 
il rispetto delle differenze, tra cui il Diversity 
Festival tenutosi a dicembre 2024.

IMPEGNO
Impegno di chi insegna, impegno di chi apprende. Il 21 maggio si è concluso il corso di ita-
liano per stranieri organizzato dalla Caritas dell’Unità Pastorale di Castel Maggiore. Il corso, 
gratuito, rappresenta un importante strumento di integrazione e inclusione perché permette 
di conseguire un attestato e accedere al test A2.

Valorizziamo le diversità
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retto per dieci anni l’istituto penale minorile di 
Bologna, Don Domenico Cambareri, Cappel-
lano dell’Istituto penale minorile di Bologna e 
parroco di Trebbo, Sandro Donati, ex allena-
tore della nazionale italiana di atletica legge-
ra e del marciatore Alex Schwazer, Stefania 
Pellegrini, Professoressa ordinaria del Dipar-
timento di Scienze giuridiche, Nello Trocchia, 
Giornalista, inviato del quotidiano “Domani”: 
un’esperienza con relatori e testimoni.
A pagina 47 parliamo della Marcia dei Valori.

“Seminare libertà e cambiamento” è il proget-
to promosso dal Comune in collaborazione 
con Federico Lacche di Open Group e con il 
sostegno della Regione Emilia - Romagna. Il 
progetto prevede attività nelle scuole (labora-
tori per la scuola secondaria di Primo grado e 
PCTO per il Keynes), ma anche iniziative nel 
territorio, e particolarmente fortunato è sta-
to l’incontro con il progetto Korner, attivo al 
Centro Sociale Pertini: tre appuntamenti in cui 
si è parlato di giustizia minorile, doping nello 
sport, tifoserie, criminalità organizzata e affa-
ri, con ospiti come Paola Ziccone, che ha di-

La legalità

Commozione durante l’intenso incontro 
sulla giustizia minorile: nella foto ragazze 
e ragazzi del Korner con i relatori Paola 
Ziccone e Don Domenico Cambareri.

“Seminare libertà e cambiamento” alla 
scuola Donini Pelagalli - dalla vicenda del 
sindaco pescatore Angelo Vassallo assas-
sinato dalla criminalità al confronto con 
Luca Vignoli su un mestiere bellissimo ma a 
volte molto pericoloso: quello del sindaco.

Siamo europei

una nostra delegazione si è recata a trovare 
gli amici di Drensteinfurt in Germania, men-
tre a febbraio una delegazione di Ingré ci ha 
fatto visita: momenti di confronto per creare 
nuovi progetti e rafforzare l’Europa dei Citta-
dini!

L’Europa non è solo una data da festeg-
giare, quella del 9 maggio: grazie all’im-

pegno del Comitato di Gemellaggio, fatto di 
cittadine e cittadini, insegnanti, soggetti as-
sociativi della cultura e dello sport, si costru-
iscono rapporti e scambi. A dicembre 2024 
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La celebrazione della Festa della Liberazio-
ne, lo scorso 25 aprile, ha registrato una 

grande partecipazione: grazie all’impegno con 
l’ANPI di tante e tanti, nelle scuole, nel sapere, 
nell’organizzazione di eventi e presentazioni di 
libri, cresce a Castel Maggiore la consapevo-
lezza dell’importanza della guerra di Liberazio-
ne e dei valori fondanti della nostra Repubblica.

Siamo Liberi

La Resistenza raccontata dai bambini: un commovente spettacolo costruito dagli alunni della 5aC delle Bertolini

La manifestazione del 25 aprile

Un PCTO per restaurare il monumento: ne 
abbiamo parlato diffusamente sul n.171 di 
InComune: ragazze e ragazzi del Keynes 
hanno riparato, ma anche compreso l’im-
portanza culturale e storica del monumento 
alla Resistenza collocato nel parco Staffet-
te Partigiane.

Biagi D’Antona: una serata dedicata alla pro-
mozione dei diritti, della dignità e della libertà 
di tutte le identità.
Il 25 novembre 2024 ragazzi e ragazze delle 
scuole medie D. Pelagalli hanno partecipato 
allo spettacolo teatrale “Trátame Bien”, mes-
so in scena dagli studenti e dalle studentesse 
dell’Istituto J. M. Keynes, in occasione della 
Giornata Internazionale per l’Eliminazione 
della Violenza contro le Donne, nell’ambito di 
Uscire dal Guscio.

I progetti della società civile nel campo delle 
Pari opportunità hanno dato vita ad espe-

rienze molto importanti per il nostro territorio: 
da Zona Franca a Spazio Nausicaa a Uscire 
dal Guscio, diversi approcci hanno messo al 
centro la questione del rispetto delle differen-
ze, la riflessione sul ruolo di scuola e famiglia 
nella prevenzione della violenza di genere.
Il 17 maggio Rose Rosse ha promosso anche 
a Castel Maggiore la giornata contro l’omole-
sbotransfobia con un grande evento al teatro 

Siamo pari e diverse

17 maggio 2025

25 novembre 2024
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munale al centro di lettura l’Isola del Tesoro, 
da Resistenza Terra agli Scout, oltre a opera-
tori del settore agricolo e vivaistico che hanno 
anche realizzato allestimenti temporanei. 
Significativamente, oltre all’appuntamento di 
sabato mattina a Villa Salina Malpighi, saba-
to pomeriggio, grazie alla collaborazione tra 
Comune, Gruppi Scout e Consulta Ambienta-
le saranno messi a dimora nuovi alberi in via 
Noce e fiori per api e farfalle nell’area degli 
Orti comunali. Complessivamente gli alberi 
messi a dimora sono stati più di 100, in parte 
realizzando nuove aree, in parte rimpiazzando 
piante a suo tempo eliminate per malattie e 
problemi di sicurezza.

Il Festival dell’albero dal 7 marzo ha attraver-
sato Castel Maggiore con iniziative concre-

te di piantumazione di alberi, eventi culturali e 
di formazione, presentazione di libri, mostre, 
fino alla giornata conclusiva il 12 aprile a Villa 
Salina Malpighi, con la premiazione del con-
corso di disegno “Il mio amico albero”, l’ini-
ziativa Poesia per un albero con passeggiata 
poetico-arborea a cura del Junior Poetry Festi-
val, la visita guidata con un esperto di alberi a 
cura di Legambiente, la possibilità di fare pic 
nic nel grande prato. Nelle tante iniziative che 
si sono tenute numerosi sono stati i soggetti 
coinvolti: da Legambiente alla Consulta per la 
sostenibilità ambientale, dalla Biblioteca co-

La forestazione diventa un festival 
pieno di partecipazione

idrovore. La mobilitazione della popolazione di 
Castel Maggiore ha portato anche alla raccolta 
di un ingente quantitativo di fondi, oltre 50.000 
euro che insieme agli stanziamenti del Comune 
hanno permesso di portare un aiuto concreto a 
residenti e attività economiche di Castello.

Sabato 19 ottobre intorno alle 22.30 il Navi-
le ha iniziato ad esondare a Castello, dove 

l’acqua ha continuato a crescere fino quasi alle 
5 di mattina. L’acqua ha raggiunto livelli molto 
superiori a quelli di maggio 2023, tanto che in 
via Albertina le unità specializzate dei Vigili del 
Fuoco arrivati da Ferrara e del Genio Ferrovieri, 
hanno potuto trarre al sicuro poche persone. 
Solo alle 6 del mattino, quando l’acqua ha ini-
ziato ad abbassarsi, è stato possibile evacuare 
i residenti ancora presenti, che si erano messi in 
salvo salendo ai piani superiori delle palazzine. 
Domenica sono giunte colonne attrezzate della 
Protezione Civile dal Lazio e dalla Valle d’Aosta, 
aggiungendosi alle attrezzature della Croce Italia 
e della locale protezione civile. In questo conte-
sto di difficoltà ha lasciato un segno profondo la 
grande partecipazione di centinaia di volontari, 
in gran parte ragazzi e ragazze, che hanno dato 
un apporto determinante per la pulizia dal fango 
delle strade e dei locali dopo l’intervento delle 

L’alluvione e la vicinanza

Punto di ristoro per volontari e operatori di Protezione Civile

Una lezione particolare per questi studenti
del Keynes
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A Castello l’11 novembre i residenti si sono 
ritrovati con l’amministrazione comunale,

è nata l’idea di costituire un Comitato di cittadini 
per Castello

L’alluvione a Castello segna una svolta 
nella consapevolezza dei cittadini di Ca-

stel Maggiore: i problemi possono essere 
molto più gravi del previsto, ma la solidarietà 
è il primo modo di affrontarli e la soluzione 
si cerca insieme.

Dopo l’alluvione

Diverse le iniziative di raccolta fondi, come ad 
esempio la Pizzata per Castello (nella foto),

la Tombolata per Castello promossa dal Comitato 
Commercianti, lo spettacolo Nei tuoi panni, l'UPCM.
Alla fine le donazioni supereranno i 50.000 euro

Il 30 novembre la fiaccolata di Sant’Andrea parte da Castello e diventa una grande dimostrazione
di partecipazione al disagio degli alluvionati e di volontà di riscatto

Diritto di partecipare,
dovere di informarsi

Il 18 ottobre 2024, dopo diversi incontri, si costituisce a Comunità Energetica Rinnovabile: una strada
per parlare di energia secondo i principi della democrazia, dell’autoproduzione, della condivisione

Il 31 luglio per la prima volta si parla coi residenti 
dell’area via Amendola - Via Turati del progetto di 
riqualificazione della zona: un incontro utile per 

l’adozione di miglioramenti dei lavori previsti

19 ottobre 2024, primo di una serie di incontri a 
Trebbo sul progetto di eco-station: gli incontri 

serviranno a individuare una migliore collocazione 
della struttura. Anche per quella da collocare a 

Castel Maggiore si è tenuto un incontro informativo 
e di condivisione degli eventuali problemi
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a confrontarsi con la storia di Castel Maggiore e 
con i suoi protagonisti: tra essi Tonino Malossi, 
nome di battaglia “Fracassa”, che con i suoi 103 
anni ancora testimonia la guerra di Liberazione.

La memoria non è una lezione dalla cattedra, 
ma è l’empatia con le vicende storiche, la co-

noscenza unita all’amore per il prossimo: il me-
ritorio lavoro dell’ANPI porta le scuole e i giovani 

Facciamo Memoria La comunità fa scuola

Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi 
di Castel Maggiore: un’esperienza formativa nel 
campo della democrazia, capace di promuovere 

anche iniziative in ambito scolastico, come quella 
contro il bullismo presentata quest’anno

Stile di vita e partecipazione: il Piedibus è 
un’esperienza educativa che resiste negli 

anni grazie all’apporto di tanti volontari che 
accompagnano a scuola a piedi i nostri bambini

La partecipazione dei genitori alla vita della
scuola assicura un contributo importante alla 
qualità educativa e all’adeguatezza dei servizi: 
nella foto, incontro con i genitori di una nuova 

classe di scuola Primaria

I progetti didattici integrano l’attività di 
insegnamento: con il progetto toponomastica 

l’ANPI ha permesso a tante ragazze e ragazzi di 
capire il significato dei nomi delle nostre strade

E’ ancora viva la ferita inferta alla nostra comunità dalla famigerata banda della Uno Bianca. 
Nella foto, i parenti dei Carabinieri Umberto Erriu e Cataldo Stasi, assassinati in un agguato 
nel 1988. I banditi nel 1990 hanno ucciso anche Davide Pasqui e Paride Pedini.
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campi che creano prospettive per ragazze e 
ragazzi che vogliano impegnarsi e mettersi 
in gioco.

Opportunità di formazione, di accresci-
mento culturale, di carriera. Il capitale 

sociale di Castel Maggiore è attivo in tanti 

Opportunità per i giovani e le giovani

Il Premio Alberghini per giovani musicisti e compositori ha la capacità di mobilitare grandissime 
competenze intorno a un progetto di valorizzazione delle competenze e della capacità in ambito

musicale che ha trovato notevoli riscontri

25 marzo il Fa-Lab presenta iniziative nel campo della ricerca del lavoro, della formazione professionale, 
delle opportunità di arricchimento professionale, dell’autoimprenditorialità

Junior Poetry Center - Il 31 gennaio buffet poetico internazionale per festeggiare il successo
della campagna di crowdfunding per sostenere il progetto

Facciamo festa
Una comunità cresce anche attraverso i momenti di gioco e di aggregazione,
costruiti da tante realtà

La tradizione prima di tutto. Con il supporto della 
Pro Loco e delle realtà associative si celebra a 

Trebbo la Festa della Raviola, che con le sue 213 
edizioni vanta il titolo della più antica sagra della 

provincia di Bologna

7 settembre 2024 - la Notte Bianca promossa 
dai commercianti è ormai un appuntamento 
irrinunciabile della ripresa dopo le ferie: alla 

grande attività dei soggetti economici ed 
aggregativi del territorio ha fatto riscontro 

un’altissima partecipazione di pubblico 29 settembre 2024 - La festa nel parco letterario 
di Trebbo di Reno, con la partecipazione di tante 

realtà associative del territorio e il supporto
della Pro Loco

23 novembre 2024:
festa per il sessantesimo di matrimonio
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ginali. Non presentiamo qui le tante iniziati-
ve organizzate dalla Biblioteca e dall’ufficio 
cultura, ma alcune fra le diverse iniziative 
promosse da associazioni ed individualità.

Anche in campo culturale, tanti i momenti 
di protagonismo della cittadinanza, che 

ha affiancato le proposte istituzionali con la 
presentazione di punti di vista propri ed ori-

Facciamo cultura

Il Festival di poesia “Con-Versi-Amo con il mondo”, 
promosso da realtà locali, ha presentato autori 

della Serbia e della Macedonia del Nord, andando 
a costruire una inedita immersione in parole e 

suoni balcanici. Maggiori informazioni a pag. 49

Il Circolo Filatelico Numismatico Kastellano,
attivo da 50 anni nel nostro territorio, ha 

partecipato alle manifestazioni per l’80° della 
Liberazione con una mostra

Vittorio Nanni ha fotografato l’evoluzione
del cantiere di costruzione del PAS e le persone 
che ci hanno lavorato: ne è nata una mostra in 

occasione del Primo Maggio

Hobby Art ha presentato la mostra dei presepi,
una delle diverse mostre ricorrenti che 

arricchiscono il nostro panorama locale

Facciamo sport
Si è parlato molto di sport e di gestione degli impianti, in questa sede vogliamo
sottolineare l’impegno complessivo delle tante società operanti nel nostro territorio

La Consulta delle attività sportive rappresenta un ulteriore impegno per chi si occupa di sport,
perché comporta una visione che va oltre il proprio campo specifico cercando miglioramenti per tutto

il movimento sportivo di Castel Maggiore

Sport è anche impegno: la staffetta del 2 agosto porta un messaggio di pace e giustizia nel ricordo
della strage perpetrata nel 1980 alla stazione di Bologna

Il palio dell’Unione raccoglie atleti di diverse società nelle squadre partecipanti:
l’edizione del settembre 2024 è stata vinta da Castel Maggiore!
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8 luglio 2024: l’insediamento del Consiglio comunale è accompagnato da un grande interesse della 
cittadinanza, tanto da essere tenuto al Teatro Biagi D’Antona per consentire la più larga partecipazione
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MERCOLEDÌ 9 LUGLIO ORE 21.15 - PAS
Elena Musti e Stefania Oriente presentano
Racconti e musica sotto le stelle
Reading teatrale e musicale per voce e arpa 
celtica

GIOVEDÌ 10 LUGLIO ORE 18 - PAS
Rassegna “I gialli del giovedì” 
Gabriele Astolfi presenta 
L’amante inviolata

SABATO 12 LUGLIO DALLE 19.00
VIA GRAMSCI
Sagra di Luglio
Grande tavolata nella strada pedonalizzata
Musica, intrattenimenti e mercato del riuso

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO ORE 21
PARCO ERRIU E STASI
Suoni d’estate
STATO BRADO IN CONCERTO

MARTEDÌ 22 LUGLIO ORE 21.30
PIAZZA AMENDOLA
Rassegna B’est Movie
Romeo è Giulietta
di Giovanni Veronesi, Italia 2024 (102’)

GIOVEDÌ 24 LUGLIO ORE 21.30
PIAZZA PACE
Rassegna Reno Road Jazz
OUT OF THE WINDOW Marco Vecchio quartet

MARTEDÌ 5 AGOSTO ORE 21.30
PIAZZA AMENDOLA
Rassegna B’est Movie
UN MONDO A PARTE
di Riccardo Milani, Italia 2024 (113’)

GIOVEDÌ 14 AGOSTO ORE 21.30
PIAZZA AMENDOLA
Rassegna Reno Road Jazz
MARINA SANTELLI & DOUBLE SOUL TRIO

DALL’8 AL 12 SETTEMBRE
VILLA SALINA MALPIGHI
JUNIOR POETRY SUMMER CAMP

11 SETTEMBRE ORE 21 - PAS
Suoni d’Estate
ELOISA ATTI E MARCO BOVI

26 SETTEMBRE ORE 21
TEATRO BIAGI D’ANTONA
Musicalia Live ROCKWIND IN CONCERTO
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Rifiuti selvatici
Al via la nuova campagna Geovest contro gli abbandoni

domicilio e segnalando i casi di 
abbandono. Ogni rifiuto ha un 
posto giusto e abbandonarlo 
non è mai la soluzione. 
Da qui nasce “Rifiuti selvatici”, 
la nuova campagna di comuni-
cazione di Geovest, concepita 
per affrontare in modo diretto 
e innovativo il tema dell’abban-
dono dei rifiuti. Si gioca con la 
classificazione linneiana dei 
rifiuti, come fossero veri e pro-
pri animali selvatici immortalati 

dalle fototrappole. Un piccolo bestiario che può 
tramutarsi in uno strumento prezioso per com-
battere la pratica dell’abbandono rifiuti, anche 
come chiave narrativa per costruire una comu-
nicazione ironica e attenzionale. 
Un territorio più pulito è un obiettivo comune. 
Scegli sempre l’habitat giusto per i tuoi rifiuti. 
Aiutaci a non farli proliferare.
Scopri la campagna su
www.geovest.it/una-specie-invasiva/

Divani lasciati nei fossi, sac-
chi di rifiuti abbandonati 

accanto ai cassonetti, scarti in-
dustriali nei piazzali, cartacce, 
bottigliette e mozziconi ovunque 
tranne che nei cestini: sono sce-
ne che, purtroppo, conosciamo 
fin troppo bene. 
Ogni anno, Geovest raccoglie 
centinaia di tonnellate di rifiuti 
abbandonati che non solo de-
gradano il paesaggio, ma gene-
rano disagio, costi economici e 
impatti ambientali che ricadono su tutta la col-
lettività. Solo nel 2024 sono state raccolte 650 
tonnellate di rifiuti abbandonati, con una spesa 
complessiva di 270.000 euro per la raccolta e 
ulteriori 72.500 euro per lo smaltimento. 
Costi ingenti che potrebbero essere evitati con 
piccoli gesti quotidiani di responsabilità: con-
ferendo correttamente i rifiuti nei contenitori 
appositi, utilizzando i Centri di Raccolta per gli 
ingombranti o richiedendo il servizio di ritiro a 

I GIOCHI NEI PARCHI HANNO BISOGNO DI CURA
Sono 18 le installazioni su cui si sta intervenendo con 
riparazioni e sostituzioni di pezzi: si tratta di un inter-
vento che comporta una spesa di 10.635 euro più IVA.
L’area ludica del Parco Staffette Partigiane con 5 gio-
chi da riparare, il giardino di Castello con due aree anti-
trauma rovinate dal fango dell’alluvione che ora saran-
no ripristinate, due giochi del giardino di via Galliera a 
Primo Maggio, giochi negli asili e nelle aree scolasti-
che, in via La Malfa, via Allende, nel parco Tolomelli 
e nel parco Impianti sportivi, infine in via Resistenza 
a Trebbo, dove un gioco sarà riparato mentre un’altra 
piccola installazione sarà rimossa in quanto ormai 
troppo usurata. I lavori, a cura di Avola Coop., sono già 
iniziati e continueranno a mano a mano che saranno 
consegnati i pezzi di ricambio.
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to generazioni di appassionati”. Il Comune ha 
partecipato al bando regionale per lo sport ed 
ha ottenuto una compartecipazione alla spe-
sa da parte della Regione Emilia - Romagna 
per 500.000 euro.
Vignoli aggiunge: “Considerato il valore so-
ciale ed aggregativo dell’attività sportiva, 
praticata da società con un grande numero di 
tesserati e con risultati anche di primissimo 
livello, vogliamo perseguire una riqualifica-
zione completa delle strutture che consegni 
alla cittadinanza e al nostro imponente asso-
ciazionismo sportivo strutture funzionali ed 
efficienti”. 
Si prevede di arrivare all’aggiudicazione defi-
nitiva tra fine giugno e i primi di luglio.

Si è conclusa positivamente la prima fase 
della procedura, con l’espressione di do-

manda di partecipazione da parte di ben cin-
que soggetti attivi in ambito sportivo: un risul-
tato che corrisponde alle attese dopo che il 
bando per la gestione del centro sportivo era 
stato pubblicato con la dovuta divulgazione 
e con tempi congrui per garantire una sana 
concorrenza, garantire una trasparenza delle 
condizioni, valutare la partecipazione da par-
te dei soggetti eventualmente interessati. 
L’intenzione di avviare una nuova procedura 
per l’affidamento del centro sportivo era stata 
annunciata dalla giunta già alla fine di gen-
naio: il Sindaco Vignoli sottolinea che “con 
la procedura negoziata che abbiamo messo 
in campo abbiamo fornito ai potenziali inte-
ressati complessivamente 57 giorni per ma-
nifestazione di interesse, analisi del contesto 
e della documentazione, preparazione della 
proposta: quasi il triplo rispetto alla prece-
dente gara, che infatti aveva registrato un 
solo partecipante rispetto ai cinque soggetti 
interessati che sono emersi in questa occa-
sione. 
Abbiamo garantito più trasparenza, più con-
correnza, e contiamo quindi di ottenere un 
risultato migliore per la gestione, quando i 
funzionari incaricati avranno espletato le pra-
tiche di gara e di assegnazione. 
Il Comune farà la propria parte, con investi-
menti già stanziati per 800.000 euro, destinati 
alla riqualificazione del palazzetto e all’acqui-
sto di dotazioni ricreative, e posso già antici-
pare una notizia attesa da molti: nell’area bar 
torneranno gli storici biliardi che hanno riuni-

Centro sportivo G. Guidi
Affidamento in dirittura d’arrivo, investimenti già stanziati per 800.000 euro
con un importante contributo regionale
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Il 25 maggio scorso i genieri dell’Esercito, 
provenienti dal Reggimento Genio ferro-

vieri, hanno completato le operazioni di di-
sinnesco di un ordigno bellico rinvenuto a 
Bologna in via Prati di Caprara.
La bomba d’aereo, di fabbricazione ameri-
cana, del peso complessivo di circa 53 Kg, 
di cui 26 di tritolo, risalente al secondo con-
flitto mondiale, è stata ritrovata in pessime 
condizioni di conservazione.
Le operazioni di bonifica, coordinate dalla 
Prefettura di Bologna e dal Comando Forze 
Operative Nord dell’Esercito, si sono svol-
te in due distinte fasi, durante le quali si è 
provveduto inizialmente alla neutralizza-
zione dell’ordigno attraverso la rimozione 
dei sistemi di innesco e, successivamente, 
al suo brillamento in un’area individuata e 
predisposta in modo da tutelare la pubblica 
incolumità.
Gli specialisti dell’Esercito di Castel Maggio-
re da inizio anno, nella propria area di com-
petenza (Regione Marche, Umbria e nelle 
province di Bologna, Forlì Cesena, Rimini e 
Firenze) hanno effettuato circa 115 interven-
ti, con la distruzione di 119 ordigni, tra cui 

Disinnescato un ordigno bellico

una bomba d’aereo da 500 libre rinvenuta nel 
porto di Ancona.

Neutralizzata una bomba d’aereo risalente al II Conflitto Mondiale

Il momento del brillamento

I nuovi canestri omologati FIBA installati
nel Palazzetto dello Sport
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la parola Repubblica alle parole Stato, istituzioni, 
Governo. Sì, la Repubblica è lo Stato, il Governo e le 
istituzioni, ma è molto di più! La Repubblica siamo 
noi, insieme e singolarmente. Dobbiamo sentirci 
toccati e interpellati da questa parola, chiamati in 
causa quando la leggiamo, ognuno per quanto gli 
compete. È ciò che ha fatto l’Isola del tesoro, realtà 
plurale, che si è messa al servizio della comunità 
e della cultura. 
Al di là del giorno di festa e dell’onore reso alle re-
altà premiate, il conferimento delle benemerenze 
civiche segnala con gratitudine esempi di come si 
possa rendere concreta e viva la Costituzione.
Matteo Frezzotti, Presidente del Consiglio
Comunale di Castel Maggiore
matteo.frezzotti@comune.castel-maggiore.bo.it

Ci sono date che scandiscono il calendario ci-
vico e invitano a riflettere. Tra queste il 2 giu-

gno, festa della Repubblica. A Castel Maggiore è 
tradizione che quel giorno si consegnino le bene-
merenze civiche: le api d’oro e d’argento, segni di 
riconoscimento da parte della comunità a individui 
o gruppi, conferite dal Sindaco su parere della Con-
ferenza Capigruppo del Consiglio Comunale. 
La consegna delle onorificenze è stata per me 
occasione di riflettere su ciò che le lega alla festa 
della Repubblica. In altra parte del giornale si trova 
la presentazione dettagliata delle realtà premiate. 
Nell’introdurle, quella mattina, ho voluto richiama-
re per ognuna una parola della Costituzione che 
esse hanno saputo rendere viva e concreta. 
Per la signora Bruna Gubbini, ricamatrice, ape d’ar-
gento, la parola lavoro. 
Mi ha sempre colpito come nella nostra Costituzio-
ne il Primo articolo ponga il lavoro a fondamento 
della Repubblica. Lo conosciamo: “L’Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul lavoro”. E 
l’articolo Quarto specifica che “Ogni cittadino ha il 
dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità 
e la propria scelta, un’attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale o spirituale della 
società”. La Repubblica pone il proprio fondamen-
to su ciò che ciascuno di noi sceglie di donare alla 
comunità attraverso il proprio agire. I ricami della 
signora Gubbini sono una poetica esemplificazio-
ne di questo dono e di questo dovere. 
Per il Centro di lettura Isola del Tesoro, ape d’oro, 
proprio la parola Repubblica. 
Leggendo la Costituzione si potrebbe associare 

Repubblica, Costituzione e benemerenze civiche

Matteo Frezzotti

Le beneremenze civiche 2025: Ape d’Argento a Bruna Gubbini (a sinistra)
e Ape d’oro all’Isola del Tesoro (a destra, nelle mani della Presidente Raffaella Tamba)
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Dal grigio al verde brillante:
un esempio di scelta proiettata al futuro

Nello spazio antistante le scuole Loi, era 
prevista un’area da destinare a parcheg-

gio. L’Amministrazione del Sindaco Vignoli ha 
invece deciso di cambiare il progetto e lasciar-
la permeabile, adibita ad area verde e arricchita 
da ventisei alberature tra ciliegi da fiore, onta-
ni e acacie. A questo intervento va sommato 
il completamento del giardino delle scuole 
dell’infanzia. A luglio 2024 infatti, questa Am-
ministrazione ritenne necessario far slittare 
di un anno l’apertura delle scuole dell’infan-
zia perché la struttura e soprattutto lo spazio 
esterno, erano ben lontani dall’essere terminati 
e questo avrebbe causato disagio agli alun-
ni e al personale scolastico. Oggi, al termine 
definitivo dei lavori, nel giardino delle scuole 
dell’infanzia sono stati piantati undici alberi, 
tra cui alcune specie da frutto e una siepe di 
alloro (sempreverde). Le bambine e i bambini 
possono quindi godere dell’outdoor education, 
oggi diventata un’avanguardia pedagogica che 
prevede attività educative e ricreative in spazi 
naturali e spazi verdi urbani. La piantumazio-
ne ha interessato anche le scuole primarie 
con altrettante alberature e siepi, così come 
il giardino posteriore, per un totale di sessan-
tadue nuove piantumazioni che si sommano 
alle circa venti essenze piantate a marzo vici-
no agli orti comunali in occasione del Festival 
dell’albero. Per di più, dietro la scuola materna 
sono state messe a dimora numero essenze 
autoctone a riproduzione di un piccolo bosco 
urbano. Il totale è di 321 nuove piantumazioni, 
tutto molto meglio di un parcheggio, dunque. 
A fronte delle nuove situazioni climatiche che 
stiamo affrontando è molto importante piani-
ficare gli spazi, non cedere a nuove imperme-
abilizzazioni superflue e incrementare anzi la 
quota di alberature che, purtroppo, tra fitopato-
logie ed eventi climatici violenti, subisce perio-

dicamente delle perdite; ne sono una prova le 
numerose sostituzioni fatte a causa dei danni 
subiti durante i temporali dello scorso agosto. 
Ancora più opportuno poi, è che queste aree 
verdi si trovino nelle immediate vicinanze dei 
plessi scolastici e che siano direttamente par-
te dei percorsi di educazione e apprendimento 
delle future generazioni. 
Anche dai riscontri dei cittadini, molto attenti e 
premurosi verso questi spazi, abbiamo avuto 
conferma del fatto che negli spazi verdi sta il 
benessere e il futuro di tutti. Per questa Ammi-
nistrazione è davvero molto importante mante-
nere queste aree e aumentarne la dimensione 
e diffusione dove possibile. Le aree verdi sono 
il substrato perfetto per lo sviluppo di una buo-
na qualità di vita, per un tessuto sociale vivo, 
sensibile e educato al rispetto dell’ambiente. 
Agnese Di Nardo	  
Capogruppo Cose Nuove
per Castel Maggiore
agnese.dinardo@comune.castel-maggiore.bo.it
soloinsieme@cosenuove.eu

Agnese Di Nardo

È comprensibile come la totale inesperienza e il 
passaggio dai “rosei” proclami della campagna 

elettorale all’amministrazione reale di un territorio ri-
chieda un periodo di rodaggio per la nuova, ma non 
nuovissima, giunta che, lo ricordiamo, ha arruolato 
ben due assessori ripescati da ”vecchie” amministra-
zioni PD. 
Pur concedendo alla giunta il piccolo alibi delle “start 
up” che si deve ai neofiti, spiace dover constatare 
come, ad un anno dall’insediamento di giunta e con-
siglio, e nonostante i roboanti proclami di cambia-
mento non vi sia traccia di alcuna effettiva novità sul 
nostro territorio. 
Nonostante i dichiarati intenti, nessuna idea, progetto 
o visione sta prendendo corpo sul fronte dei trasporti 
e della mobilità; non ci risulta infatti alcun progresso 
nelle politiche di integrazione delle tariffe del traspor-
to pubblico locale, né in vista del biglietto unico me-
tropolitano; non vi è notizia di ipotesi di aumento della 
frequenza dei collegamenti ne della qualità dei servizi 
ne di sgravi di costi dalle tasche dei tanti lavoratori e 
studenti che hanno necessità quotidiana di spostarsi 
verso Bologna. Non ci risulta alcuna seria interlocu-
zione avviata con Città Metropolitana a proposito del-
la auspicata realizzazione dei nuovi collegamenti del 
c.d. “Metrobus”.
Malgrado i proclami, non si osserva alcuna scelta 
chiara in materia di gestione dei rifiuti, si assiste al 
contrario ad una inspiegabile immobilità dell’ammini-
strazione rispetto al passaggio alla c.d. tariffazione 
puntuale, che premierebbe i cittadini virtuosi e incen-
tiverebbe l’aumento della raccolta differenziata. Sul 
fronte della qualità dei servizi di raccolta e pulizia si 
deve registrare un generale peggioramento e una cre-
scente incuria che i cittadini non hanno mancato di 
notare e di segnalare; anche la generale cura manu-
tenzione di arredi urbani e parchi non sembra affatto 
né nuova né all’altezza del passato. 
Sul fronte delle opere pubbliche, fatta eccezione per 
alcuni interventi programmati sulla frazione di Ca-
stello, peraltro in continuità con studi già avviati dalla 
precedente amministrazione, non si intravedono altre 
idee o proposte concrete.
L’amministrazione si limita infatti a presenziare alle 
inaugurazioni di opere ideate, finanziate e intraprese 
nel precedente mandato quali: il primo stralcio della 
nuova scuola media, nuove attrezzature parco Tolo-
melli, sistema allarme allagamenti nei sottopassi, im-
minente inaugurazione nuova scuola dell’infanzia in 

Dopo un anno di mandato non c’è traccia
di “Cose Nuove” 

via Loi; imminente (?) apertura della nuova caserma 
dei Carabinieri. 
A proposito dei tagli del nastro non è certo sfuggito il 
goffo tentativo dei nuovi amministratori di intestarsi 
le nuove opere evitando accuratamente di ringrazia-
re, o anche solo di menzionare o riconoscere i meriti 
all’amministrazione uscente che tali opere ideò, con-
cepì, finanziò direttamente, o tramite i fondi del PNRR. 
A di là della mancanza di fair play nelle prime occa-
sioni di inaugurazione, confidiamo che l’amministra-
zione sia in grado di vigilare sul completamento dei 
prossimi stralci delle tante opere in corso finanziate 
dal PNRR che, ricordiamolo, dovranno essere impro-
rogabilmente ultimate e collaudate, entro l’estate del 
2026.
Proseguendo con la disamina delle gravi lacune am-
ministrative di questo primo anno di mandato segna-
liamo come, neppure sul fronte cultura, Cose Nuove 
abbia saputo dare segno di creatività o novità, limitan-
dosi al contrario a smantellare rassegne di successo 
consolidato da anni di lavoro. Sono scomparsi il Festi-
val “Condimenti” la rassegna teatrale di Fantateatro 
che gremiva il teatro Biagi d’Antona nelle domeniche 
invernali; si è interrotta la collaborazione con il Bio-
grafilm e con il Bologna Jazz Festival, solo per citarne 
alcune. Quanto sopra con l’unica desolante motiva-
zione: “costano troppo”, al cospetto di un avanzo di 
17 milioni di Euro del quale già abbiamo scritto nello 
scritto nello scorso numero di questo giornale. Salve, 
per il momento, rassegne come il “Premio Alberghini”, 
il “Junior Poetry Festival” e “Agorà” tutte nate sotto la 
precedente amministrazione. Cosa pensare di “giova-
ni” amministratori che definiscono la cultura un costo 
e non un investimento sul futuro? 
Tra i grandi assenti ricordiamo anche i temi delle poli-
tiche abitative, dell’urbanistica e del nuovo assetto del 
territorio, mentre rispetto ad altri aspetti fondamentali 
relativi a sanità, servizi alla persona, istruzione, sport, 
politiche dell’Unione Reno Galliera per necessità di 
sintesi, si rimanda a quanto già scritto e denunciato 
nei precedenti numeri di questo giornale rinviando ai 
prossimi numeri per approfondimenti. 
Si conclude insomma un anno di amministrazione 
caratterizzato da titubanze, esitazioni pregiudizi e ine-
sperienza che ritardano le proposte e le soluzioni, un 
anno insomma nel corso del quale di cose nuove ne 
abbiamo viste davvero poche.
Paolo Gurgone, Capogruppo Partito Democratico
paolo.gurgone@comune.castel-maggiore.bo.it



Il paradosso della “nuova” amministrazione
sul trasporto pubblico

Nel nostro programma, presentato lo scor-
so anno per le elezioni amministrative, 

uno dei punti salienti prevedeva l’estensione 
della tariffa urbana a tutto il territorio di Ca-
stel Maggiore, oggi ancora più necessaria a 
fronte dei nuovi rincari delle tariffe afferenti 
i servizi pubblici da parte del Comune di Bo-
logna: il biglietto singolo, passato da 1,50 € 
a 2,30 € (53,3 % in più) e l’abbonamento gior-
naliero, salito da 6 € a 9 € (+50 %). Nonostan-
te sia all’opposizione è mia intenzione porta-
re avanti questi punti per il bene dei cittadini 
di Castel Maggiore. L’estensione della tariffa 
urbana dell’Autobus era un punto condiviso 
dall’attuale amministrazione che lo riteneva 
una priorità “storica” per Castel Maggiore e 
nelle linee di mandato del sindaco la tema-
tica della tariffa urbana è comparsa in bella 
mostra; potete quindi capire il mio stupore 
quando durante il consiglio comunale del 
29 aprile, il gruppo di maggioranza ha bol-
lato la mia mozione come ridondante: «Non 
aggiunge nulla di nuovo rispetto al lavoro 
già avviato» rimandando a un cavillo buro-
cratico ogni decisione concreta, «C’è già un 
confronto in corso con gli enti competenti» 
ritenendo tale mozione un «pezzo di carta 
inutile». E’ tutto vero! Guardate e ascoltate al 
link https://youtu.be/lTx4ms4KugQ?t=6789. 
Definire una proposta identica al proprio 
programma “inefficace” suona, più che al-
tro, come una scusa per evitare di prender-
si delle responsabilità. Alla luce di quanto 
successo il cittadino di Castel Maggiore 
può legittimamente domandarsi se questa 
amministrazione intenda davvero mantene-
re le promesse o se, come spesso accade, 
preferisca rifugiarsi dietro “l’iter procedura-

le” per non scontentare nessuno. Il risulta-
to? Una sconfitta politica senza appello per 
chi, sulle promesse di trasporto pubblico, ha 
scelto di voltare le spalle al proprio stesso 
programma. Noi continueremo a dar voce 
a chi è stanco di pagare sempre di più per 
avere sempre meno. E’ arrivato il momento 
di pretendere risposte concrete.

Umberto Negri
Capogruppo Fratelli d’Italia -
Noi moderati - Lega - FI -
Cristiani insieme per Castel Maggiore
Contatti:
e-mail: umberto.negri@comune.castel-maggiore.bo.it
Sito Internet: https://umbertonegri.com/
Facebook: NEGRICONSIGLIERECOMUNALE
Instagram: u.negri_consigliere_comunale
Contatti del Circolo Fratelli d’Italia CM:
e-mail:fratelliditaliacastelmaggiore@protonmail.com
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore

Umberto Negri
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KAIROS 
di Jenny Erpenbeck 
Sellerio, 2025
Il romanzo racconta la 
storia d’amore, improvvisa 
e intensa, tra una studen-
tessa di diciannove anni e 
uno scrittore cinquanten-
ne sposato e con un figlio 

adolescente. La relazione, dettagliata, com-
plessa e a volte perversa, sarà attraversata da 
momenti di coraggio e speranza, ma anche da 
incertezza e smarrimento.
Siamo a Berlino Est nel 1986. Attorno ai due 
amanti il mondo sta cambiando: la Germania 
dell’Est si avvia alla sua disgregazione e si av-
vicina una nuova era in cui ogni cosa sembra 

I consigli della Biblioteca comunale Le illustrazioni evocative di Hannah Krieger e la 
scrittura coinvolgente di S.M. Vidaurri creano 
una storia magica e profonda. Un libro che con-
sola e fa sentire finalmente “visti”. Consigliato 
dagli 11 anni.

NESSUNO TRANNE ME 
di Sara Lundberg 
Orecchio acerbo, 2024
È una splendida giornata 
di sole, una mamma con 
il suo bambino esce dal 
portone di un un palazzo 

in una giornata estiva carica di promesse. La 
mamma trasporta un canottino arancione e 
il bambino il remo appoggiato sulla spalla. In 
una spiaggia, animata da bambini che si tuf-
fano da trampolini e adulti rilassati, il bambino 

ca fino ai limiti del cosmo conosciuto.
Una narrazione dal grande ritmo che avvolge il 
lettore in atmosfere kubrickiane.

TUTTI I MIEI AMICI
SONO FANTASMI 
di S.M. Vidaurri e Hannah 
Krieger 
Il castoro, 2024
Un fumetto toccante che 
parla di solitudine, accet-
tazione e crescita. Effie è 
una ragazza che si sente 

invisibile, non riesce a integrarsi con i compa-
gni e il suo professore non fa altro che criti-
carla per le storie che scrive. Dopo l’ennesimo 
sconforto Effie scappa dalla scuola e si rifugia 
nel bosco, dove incontra dei fantasmi che la 
aiutano a scoprire il proprio valore. continua è

possibile anche al prezzo di perdite profonde.
Una scrittura lucida, efficace e piena di fascino. 
Il libro ha vinto l’International Booker Prize nel 
2024.

ASCENSIONE 
di Martin Macinnes 
SUR, 2024
Romanzo che si snoda 
dagli abissi della terra fino 
alla galassia profonda, 
Ascensione aspira a diven-
tare una nuova punta di 
diamante nella letteratura 

fantascientifica. La storia segue Leigh, giova-
ne biologa marina, reclutata per una misteriosa 
spedizione che la porterà da una fossa oceani-
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di Donatella Tretjak e Guido Barella 
Ediciclo, 2025
Saggio scritto a quattro mani dai giornalisti 
Donatella Tretjak, triestina, e Guido Barella, 
friulano, il libro ripercorre il viaggio lungo il 
confine orientale d’Italia a partire dall’im-
mediato Dopoguerra, passando per gli anni 
della Guerra Fredda, e arrivando fino ai giorni 
nostri.
Il racconto, nato dalla curiosità dei due au-
tori che hanno inserito nel libro anche parti 
del loro vissuto personale e professionale, 
è arricchito da vari aneddoti e curiosità su 
cosa volesse dire vivere lungo un territorio 
di confine: il cimitero diviso in due, gli stra-
tagemmi per passare da una parte all’altra 
e i trucchi per continuare a comunicare con 
parenti e amici lontani.

gioca, poi indossato il giubbotto di salvataggio 
slega il canotto. Nelle pagine successive lo ve-
diamo avventurarsi, a bordo del suo canottino, 
in un vero e proprio viaggio lungo il fiume, den-
so di incontri e scene di vita a volte surreali.
 Lo stile pittorico denso e lussureggiante, a vol-
te surreale, di Lundberg, spinge il lettore, picco-
lo o grande, a fantasticare.
Con precisione e realismo, l’albo ci trasporta 
nella capacità immaginifica del bambino, ca-
ratteristica identitaria dell’infanzia che spesso 
gli adulti trascurano.

STORIE DAL CONFINE. 
Aneddoti, curiosità
e memorie di qua e di là 
della cortina di ferro a 
nordest 

Giornata Mondiale della Donazione 
del Sangue

Il 14 giugno, come tutti 
gli anni, è stata celebrata 

anche a Castel Maggiore 
la Giornata Mondiale della 
Donazione di Sangue. Una 
ricorrenza importante che 
vuole sensibilizzare sulla 
necessità di rendere dispo-
nibile questa “medicina” che 
nessuna fabbrica, che non 
sia il corpo di una persona 
generosa, può produrre, a favore delle oltre 
1.800 persone che ogni giorno solo in Italia ne 
hanno necessità. Perché il 14 giugno? Perché 
è il “compleanno” del medico austriaco, premio 
Nobel, Karl Landsteiner che, nel 1900, scoprì il 
sistema dei gruppi sanguigni ABO, rendendo 
possibile da quel momento la donazione di san-
gue con un grado adeguato di sicurezza. L’AVIS 
(Associazione Volontari Italiani del Sangue), 

che a Castel Maggiore conta 
oltre 640 soci ed ha sede in 
via Bondanello 16/B, dove 
gestisce anche uno dei più 
importanti Centri di Dona-
zione Sangue della Provincia 
di Bologna, ha festeggiato 
la giornata alla presenza del 
sindaco Luca Vignoli, che è 
intervenuto intrattenendosi 
e complimentandosi con i 

volontari, i donatori ed il personale medico. Nel 
2024 a Castel Maggiore ben 90 donatori hanno 
cessato l’attività per età o per intervenuta im-
possibilità, ma per fortuna il numero è addirittu-
ra cresciuto grazie ai 107 nuovi donatori, quasi 
uno nuovo ogni tre giorni. In questo modo con-
tinua ad essere garantita a tutti, quando se ne 
ha bisogno, la disponibilità di sangue anonima, 
gratuita e volontaria.

CAFFE’ AMARCORD: ‘STARE INSIEME È BELLEZZA PER TUTTI’
Siamo ancora qui, martedì 10 giugno, presso il Centro Sociale Anziani S. Pertini di Castel Maggiore, 2 
ore insieme martedì 9.30-11.30, incontri liberi e gratuiti. Come frequentanti anziani siamo 24, ma non ci 
siamo solo noi, che ‘ci abbeveriamo a questa magnifica fonte’, in tanti ‘si abbeverano’ e tutti contribuiamo 
a questa esperienza di socializzazione, stimolazione e rafforzamento delle competenze cognitive. Pre-
senti al Caffè siamo molti più di 30, tra questi numerose volontarie, inviate dall’Auser, attive anche in altri 
ambiti del volontariato a Castel Maggiore, si divertono anche loro, partecipano agli esercizi, ai canti, ai 
giochi, all’apparecchiatura della merenda, sono felici di essere qua, perché qui c’è una grande esperienza 
di partecipazione di competenze diverse. Tutti danno quello che sono, la loro esperienza, la capacità 
di condividere con persone che non si conoscevano e di colpo si scoprono amiche, alcune volontarie 
portavano i loro cari e ora aiutano gli altri, si dilata la capacità di stare insieme oltre allo stretto ambito 
familiare. Poi ci sono due operatori (psicologo e animatrice), inviati dalla Cooperative Solco Ida Poli. C’è 
anche un musicista, suona la fisarmonica durante gli incontri. E la figlia di una nostra ex partecipante 
tiene il diario- resoconto della nostra vita. Le nostre famiglie e assistenti familiari, su loro scelta, a volte 
partecipano. E’ una ricchezza per tutti. Castel Maggiore esprime questa forza partecipativa. Il Caffè 
Amarcord è attivo da 18 anni, (2007 - 2025), l’isolamento dell’anziano si affronta con la socializzazione. 
Per informazioni rivolgersi allo Sportello Sociale e all’Assistente Sociale Marina Monti o al Centro. 
Isa Evangelisti
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600 Studenti e Studentesse
insieme “CAPACI di”!

nostro Paese, ma anche un seme di consa-
pevolezza e speranza che i ragazzi di oggi 
scelgono di coltivare. 
Alla manifestazione, presentata da Matteo 
Bortolotti, hanno partecipato le Istituzioni, 
le Forze dell’Ordine, e Novak, il nuovo allievo 
poliziotto a quattro zampe, accolto con gran-
de entusiasmo dai partecipanti. 
Il progetto fa parte del percorso ConCittadini 
24-25, e del programma Culturale 2015 del 
Comune di Castel Maggiore, con il patroci-
nio della Fondazione Falcone di Palermo e 
il supporto di Banca di Bologna e Coop Al-
leanza 3.0. 
I promotori ringraziano la prof.ssa Anna Ma-
ria Giovannini impegnata in prima linea nel 
progetto oramai da anni, tutti i docenti, i ra-
gazzi, le ragazze ed i genitori presenti, il Dott. 
Alfonso Sardo, criminologo ed ex compo-
nente della Squadra Catturandi di Palermo.

Proprio mentre rimbalza in tutta Italia la 
notizia della liberazione di Giovanni Bru-

sca, il “boia di Capaci”, l’uomo che 33 anni fa 
azionò il telecomando che uccise Giovanni 
Falcone, Francesca Morvillo e tre agenti del-
la scorta, arriva da Castel Maggiore un mes-
saggio forte e chiaro: i valori della legalità 
non sono morti, anzi, vivono nei volti e nelle 
voci dei più giovani. 
Si è svolta infatti il 6 giugno la terza edizione 
della Marcia dei Valori, momento conclusi-
vo del progetto CHE POTENZA GIOVANNI 
FALCONE! Valori radici di legalità, promosso 
dall’Associazione Scuolare e dal Sindacato 
di Polizia SIULP. L’evento di sarebbe dovuto 
svolgere il 23 maggio scorso ma è stato ri-
mandato a causa del mal tempo. 
Il Parco Staffette Partigiane si è riempito di 
vita, di colori, di voci. A riempirlo sono sta-
ti i 600 studenti e studentesse della Scuola 
secondaria di primo grado Donini Pelagalli, 
che ha scelto l’ultimo giorno di scuola per ri-
marcare i valori alla base della società sana, 
ispirati dalla figura di Giovanni Falcone. Stu-
denti, studentesse, docenti e istituzioni han-
no dato vita a un corteo simbolico nel segno 
di un motto che è una promessa di impegno: 
“CAPACI di”. 
Capaci di ricordare. Capaci di condividere. 
Capaci di cambiare. Capaci di immaginare 
un futuro diverso, fatto di pace, giustizia e 
democrazia. 
Un messaggio potente, che nasce proprio 
dalla memoria della Strage di Capaci del 23 
maggio 1992, una ferita ancora aperta per il 

I valori della legalità nell’anniversario della strage di Capaci

Un momento della manifestazione
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Staff e ospiti di Con-Versi-Amo 2025

Con-Versi-Amo con il Mondo 2025
Un ponte poetico tra Castel Maggiore e i Balcani

Si è conclusa con successo la seconda 
edizione del Festival di Poesia Interna-

zionale Con-Versi-Amo con il Mondo, tenu-
tasi il 17 e 18 maggio a Castel Maggiore. Un 
evento che, come ha ricordato la direttrice 
artistica Claudia Piccinno nel suo appassio-
nato discorso inaugurale, “è nato come una 
scommessa, ma si è radicato nel territorio 
grazie a un desiderio autentico di cosmopo-
litismo”.
Il Festival è stato promosso dal Comune di 
Castel Maggiore e dall’Unione Reno Galliera, 
con l’organizzazione di AUSER Bologna, in 
collaborazione con il PAS - Parco del Sape-
re Ginzburg e il Centro di Lettura “L’Isola del 
Tesoro”.
Dopo aver ospitato la poesia turca nella pri-
ma edizione, il Festival ha rivolto quest’anno 
lo sguardo ai Balcani, accogliendo poeti e 
intellettuali da Serbia e Macedonia del Nord. 
Un dialogo interculturale che ha messo in 
luce legami profondi e storici tra queste 
terre e l’Emilia-Romagna, come ha spiegato 
Piccinno: “I mosaici di Ravenna, le tradizioni 
musicali, le storie di migrazione e resistenza 
ci ricordano che il mare Adriatico non divide, 
ma unisce”.
L’apertura del Festival, sabato 17 maggio 
presso il Parco del Sapere Ginzburg, ha vi-
sto protagonisti i poeti Milica Jeftimijević 
Lilić, Miloš Janković, Daniela Andonovska-
Trajkovska e Borche Panov, introdotti dal 
profondo conoscitore di letterature balcani-
che Livio Muci. Accanto a loro, l’arte pittorica 
di Maurizio Caruso, che ha onorato la lette-
ratura di Serbia e Macedonia del Nord por-
tando due sue opere che ritraevano Branko 

Radičević e Koco Racin. 
Nel pomeriggio, il Teatro Biagi D’Antona ha 
ospitato l’incontro “Dialogo Interculturale a 
Tre Voci”, in cui la poesia italiana contem-
poranea, rappresentata da Cinzia Demi e 
Alessandro Ramberti, ha trovato risonanza 
nei ritmi musicali dei Balcani grazie all’esi-
bizione dell’Akar Duo. Domenica 18, presso 
il Centro di Lettura “L’Isola del Tesoro”, si è 
tenuto un confronto tra poeti italiani - Ester 
Cecere e Stefano Caranti - e gli ospiti bal-
canici, in una sessione che ha favorito uno 
scambio autentico e coinvolgente tra culture 
e memorie.
Come ha sottolineato Claudia Piccinno che 
ha anche tradotto in italiano i libri dei poeti 
ospiti: “La poesia balcanica, come la nostra, 
nasce da una base orale e popolare, attraver-
sa traumi comuni, e diventa spesso voce del-
la coscienza collettiva. In un’Europa che si 
costruisce attraverso il dialogo e la memoria 
condivisa, Con-Versi-Amo con il Mondo vuo-
le essere un piccolo, ma significativo, spazio 
di incontro”.
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Chiusura in grande stile
per il 9° Premio Alberghini

108Tb per il Premio Alberghini. A questa vera 
e propria festa di chiusura della nona edi-
zione del concorso, che negli anni scorsi ha 
coinvolto più di duemila giovani talenti, erano 
presenti anche le rappresentanze istituziona-
li dei comuni della Reno Galliera, tra cui Maria 
Vittoria Cassanelli, Vicesindaca e Assessora 
alla cultura del Comune di Castel Maggiore, 
ente da sempre sostenitore del premio.
Fra i rappresentanti degli enti sostenitori del 
concorso c’erano invece Patrizia Campari, 
Governatore del Distretto 108Tb, Salvatore 
Vrenna, Presidente dell’Area Città di CNA 
Bologna, Roberto Rubini, di All For Music Bo-
logna, Pierluigi Birtolo di Analysis, oltre alla 
Signora Carla Bonfichi e al Signor Paolo Olia-
ni, soggetti privati che amano la musica e ne 
sostengono le finalità.
Arrivederci alla decima edizione!

Grande successo per il “Concerto dei Vin-
citori” del 9° Premio Musicale Giuseppe 

Alberghini dell’Unione Reno Galliera, svoltosi 
domenica 8 giugno nel salone d’onore del Cir-
colo Unificato dell’Esercito, a Palazzo Grassi. 
L’evento, terminato con la consueta Cerimo-
nia di premiazione dei giovani talenti del con-
corso, ha ufficialmente chiuso “Domenica in 
musica 2025”, la rassegna itinerante del Te-
atro Comunale di Bologna nei palazzi storici 
di Bologna.
Sul palco si sono esibiti nove straordinari gio-
vani talenti provenienti dagli istituti musicali 
dell’Emilia-Romagna, con musiche di Corelli, 
Brahms, Wieniawski, Kreisler e Calace. 
Al termine si è svolta la cerimonia premiazio-
ne, curata da Cristiano Cremonini, direttore 
artistico del concorso e da Gianfranco Gue-
rini Rocco, coordinatore del Distretto Lions 

Il Concerto dei vincitori a Palazzo Grassi, nella rassegna “Domenica in Musica”

Staff e vincitori del Premio Alberghini 2025 (Foto Luca Bolognese)

IC protagonista all’Arena del Sole

di M. Ravel, mostrando una preparazione so-
lida e un forte spirito di collaborazione.
Soddisfazione e orgoglio sono stati espres-
si dalla Dirigente dell’IC di Castel Maggiore, 
Dott.ssa Antonietta Esposito, che ha volu-
to fortemente l’ingresso dell’Istituto nella 
rete Felsina Harmonica: “Crediamo pro-
fondamente - ha dichiarato - nella funzione 
educativa e sociale della musica. Questo 
progetto consente ai nostri ragazzi di con-
frontarsi con altre realtà scolastiche, di 
crescere come cittadini attivi e consapevoli 
e di coltivare, attraverso l’arte, valori fonda-
mentali come l’impegno, la condivisione e il 
rispetto reciproco”.
Il successo del concerto “Note in Rete” te-
stimonia quanto la musica, anche in ambi-
to scolastico, possa essere uno strumento 
potente di inclusione, crescita e dialogo. Un 
plauso va agli studenti e ai docenti dell’IC di 
Castel Maggiore che, con dedizione e pas-
sione, hanno contribuito alla riuscita di un 
evento di alto profilo artistico ed educativo.
La Dirigente Scolastica, Prof.ssa Antoniet-
ta Esposito; Il Referente della Rete Felsina 
Harmonica, Prof.Piero Versura

Una serata di grande musica, emozione 
e partecipazione quella andata in sce-

na lo scorso 27 maggio all’Arena del Sole di 
Bologna, dove oltre 300 studenti delle scuole 
secondarie di primo grado si sono alternati 
sul palco, in 7 formazioni musicali, nel con-
certo “Note in Rete”. Tra i protagonisti, anche 
gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Castel 
Maggiore, che hanno preso parte all’evento 
con entusiasmo e talento.
L’iniziativa si inserisce nel più ampio proget-
to della Rete “Felsina Harmonica”, una rete 
di scopo che da quest’anno scolastico inclu-
de anche l’IC Castel Maggiore e che riunisce 
ben 20 scuole secondarie a indirizzo musi-
cale della Città Metropolitana di Bologna, in-
sieme al Liceo Musicale “Lucio Dalla”.
Gli studenti dell’IC di Castel Maggiore si 
sono esibiti in due prestigiose formazioni 
orchestrali: il Felsina Guitar Ensemble (nella 
foto), un ensemble di circa 50 chitarristi, che 
ha proposto Danza del molinero dalla Suite 
n. 2 di M. De Falla e Spain di C. Corea; e l’Or-
chestra Felsina Harmonica, composta da 70 
giovani musicisti, che ha eseguito Il postino 
di L. Bacalov e S. Endrigo e il celebre Bolero 

Felsina Guitar Ensemble dell’IC Castel Maggiore
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Concerto di fine anno scolastico

pianoforte delle classi terze, protagonisti del 
loro ultimo concerto scolastico, nell’ambito 
del percorso musicale, ai quali è andato un 
affettuoso riconoscimento per il percorso 
compiuto. 
La Dirigente Scolastica, Dott.ssa Antonietta 
Esposito, presente all’evento, ha voluto sot-
tolineare l’importanza dell’indirizzo musicale 
all’interno dell’offerta formativa dell’Istituto, 
esprimendo parole di apprezzamento per il 
lavoro svolto da alunni e docenti. Un appun-
tamento che ha unito musica, emozione e 
senso di comunità, a conclusione di un trien-
nio ricco di valenze formative. 
La Dirigente Scolastica,
Prof.ssa Antonietta Esposito

I Docenti del Dipartimento di Strumento:
Prof.ssa Cinzia Romeo
Prof. Marco Mascellani 
Prof. Piero Versura 
Prof.ssa Roberta Belluomini

Il 22 maggio scorso il Teatro Biagi D’Anto-
na ha ospitato il concerto finale degli alun-

ni dei percorsi ad indirizzo musicale della 
scuola secondaria di primo grado Donini-
Pelagalli. 
L’evento ha rappresentato il momento culmi-
nante di un anno di impegno e crescita mu-
sicale: gli alunni, preparati dai Docenti Cinzia 
Romeo (Flauto), Marco Mascellani (Oboe), 
Piero Versura (Chitarra) e Roberta Belluomi-
ni (Pianoforte), si sono esibiti in un reperto-
rio variegato, che ha spaziato dalla musica 
colta occidentale - rinascimentale, barocca 
e classica - fino ai grandi classici del reper-
torio rock, offrendo un’esperienza musicale 
ricca e coinvolgente. 
Il pubblico, numeroso e partecipe, ha accolto 
con entusiasmo le esibizioni, apprezzando 
la preparazione tecnica e l’entusiasmo con 
cui gli strumentisti hanno interpretato ogni 
brano. Un applauso particolare è stato riser-
vato agli studenti di flauto, oboe, chitarra e 

Grand Jeté Dance Academy
Grande conclusione di stagione

Reduci dal successo del-
lo spettacolo “Natale in 

Piazza Grande” dello scorso 
dicembre, e dopo un anno 
scolastico ricco di workshop, 
laboratori coreografici e spe-
rimentazioni nei più diversi 
stili di danza, Grand Jeté sta 
condividendo con il pubblico il frutto del lavoro, 
in un vero e proprio viaggio tra stili e suggestioni.
Il 7 giugno c’è stato il debutto all’Arena di Grand 
Tour Italia con lo spettacolo “Viva la Danza”, 
una celebrazione del movimento e della versa-
tilità, con coreografie che hanno attraversato i 
linguaggi della danza jazz, contemporanea, he-
els, classica e molto altro, in un’esplosione di 

energia e creatività.
Il 21 giugno, sul prestigio-
so palcoscenico del Teatro 
Celebrazioni di Bologna con 
“Shakespeare Trilogy” è sta-
to messo in scena uno spet-
tacolo ispirato ai capolavori 
immortali del Bardo riletti 

attraverso il corpo, il gesto e la musica. 
Infine, domenica 6 luglio alle ore 21.00 ap-
puntamento a Villa Salina Malpighi, con “Villa 
Salina in Danza”, dove Grand Jeté, insieme ad 
alcune delle scuole di danza più prestigiose del 
territorio, porterà in scena uno spettacolo co-
rale di altissimo livello, che celebra l’eccellenza 
della formazione coreutica italiana.

Gli alunni dell’indirizzo musicale delle Donini Pelagalli sul palco del Teatro Biagi D’Antona
con i loro professori
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Atletica IC Castel Maggiore
alla grande!

Olimpico, in un clima di grande competizio-
ne sportiva e spirito di squadra. Anche in 
questo caso le nostre ragazze sono riuscite 
a brillare e, insieme a tutta la squadra dell’E-
milia-Romagna si sono posizionate sul gra-
dino più alto del podio!
A tutte le atlete e alla professoressa Di Ruc-
cio che le affianca in questa meravigliosa 
impresa, un grande applauso da parte di 
tutta la comunità scolastica. Siete il nostro 
orgoglio!
La squadra di atletica è composta da:
n 2aE Arianna Cirasola - Salto in lungo
e staffetta 
n 2aE Camilla Sacchi - Corsa di resistenza
n 2aD Arianna Mundo - Velocità e staffetta 
n 3aA Giorgia Andraghetti - Salto in alto
e staffetta
n 3aA Giorgia Nonni - Getto del peso
n 3aB Alice Fornasari - Lancio del vortex
n 3aC Veronica Mosca - Corsa ad ostacoli
e staffetta
La Dirigente Scolastica,
Prof.ssa Antonietta Esposito 
Le Docenti del Dipartimento di Ed.Fisica 
Prof.sse Daniela Di Ruccio e Chiara Melloni

La squadra cadette di atletica femminile 
vince le gare regionali e si qualifica per 

l’avventura nazionale. Con grande orgoglio 
ed entusiasmo, annunciamo che la squa-
dra cadette di atletica femminile del nostro 
Istituto ha trionfato alle gare regionali, con-
quistando il primo posto e portando a casa 
un meritato trofeo che corona mesi di duro 
lavoro, dedizione e spirito di squadra. Già 
all’appuntamento dei campionati provinciali 
le ragazze avevano dimostrato di che stoffa 
erano fatte, conquistando il primo posto e 
trionfando in diverse discipline. Le gare re-
gionali si sono svolte mercoledì 21 maggio 
presso il campo sportivo CUSB di Bologna, 
dove le nostre atlete hanno sfidato le miglio-
ri scuole della regione. Nonostante la forte 
concorrenza, le nostre ragazze si sono di-
stinte in ogni disciplina, dalla velocità ai salti, 
dai lanci alle staffette. Tra le prestazioni più 
applaudite, segnaliamo quella della staffet-
ta 4x100, che ha regalato momenti di pura 
adrenalina con un cambio non del tutto im-
peccabile ma con un arrivo mozzafiato.
Le gare nazionali, invece, si sono svolte a 
Roma dal 23 al 25 maggio, presso lo stadio 
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Merito sportivo 2025

Ritmo Danza ha registrato grandi afferma-
zioni al Campionato Interregionale Settore 
Centro-Sud 2025, con 5 vittorie, ma anche 
una partecipazione a competizioni mondiali 
con ottimi piazzamenti.

ASD Happy Basket ha ricevuto il Merito spor-
tivo 2025 con la squadra femminile Asd HB 
College finalista regionale under 13 femmi-
nile di basket.

Presente anche San Severino Basket, una 
ASD con sede a Castel Maggiore che parte-
cipa ai campionati amatoriali UISP di basket 
over e anche a tornei nazionali ed internazio-
nali, sempre over.

In occasione della Festa della Repubblica 
l’amministrazione comunale ha assegna-

to i riconoscimenti al merito sportivo, sulla 
base delle segnalazioni pervenute dalle di-
verse società di Castel Maggiore. 

Progresso Fontana si segnala per il 3° posto 
al Campionato regionale FISR 2025 del Pre-
cision Skate Bologna small, per la vittoria 
al Campione Regionale 2025 e il 3° posto 
al campionato italiano del Precision Skate 
Bologna senior, e per il grandissimo succes-
so del Precision Skate Bologna junior (nella 
foto): Campione Regionale 2025, Campioni 
d’Italia 2025! A questo si aggiungono i pre-
mi individuali a Schon Epoupa Mengou, Gaia 
Del Rio, Chloe Indelicato, Sofia Veronese, 
Francesca Garuti, Sara Slimani.

Progresso Calcio era presente con Picco-
li Amici 2018 vincitori Torneo Tassi 2025, 
Esordienti 2012 vincitori Torneo Tassi 2025, 
Esordienti 2013 Vincitori Torneo Tassi 2025 
e Vincitori Campionato BFC 2025.

Ricevono attestato di Merito sportivo 2025 
anche Denise Casella e Tasnim Sadiki, due 
atlete che sono arrivate seconde in una gara 
Nazionale a squadre di Kata di judo.

Il settore Ginnastica Artistica della Polispor-
tiva Progresso il 25 gennaio ha partecipato 
al “XXVII trofeo Mariele Ventre” al Palafer-
rara ottenendo il trofeo del coro delle Verdi 
Note “ c’è bisogno di una squadra” per la 
squadra più affiatata e numerosa. Inoltre le 
ragazze della ginnastica dai 9 ai 13 anni per 
la prima volta hanno partecipato ai campio-
nati regionali a Cesenatico, il 25 Aprile 2025.
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Una Giornata di sport e gioia

per l’iniziativa e ovviamente ha premiato gli at-
leti e le atlete che hanno vinto le gare. L’Istituto 
Comprensivo di Castel Maggiore si conferma 
così una scuola viva e dinamica, dove ogni even-
to è frutto di una sinergia tra scuola e famiglia. 
E ora, dopo il meritato riposo, si guarda già con 
entusiasmo alla prossima edizione! 
La Dirigente Scolastica,
Prof.ssa Antonietta Esposito
Le Docenti del Dipartimento di Ed.Fisica 
Prof.sse Daniela Di Ruccio e Chiara Melloni 

Per le Donini Pelagalli una festa di energia e 
fair play, un’esplosione di entusiasmo, movi-

mento e spirito di squadra ha invaso i campi del 
centro sportivo Arcoveggio il 10 maggio scorso 
in occasione della tanto attesa Giornata dello 
Sport, appuntamento che ormai da 4 anni coin-
volge studenti, insegnanti e famiglie in una vera 
e propria celebrazione del benessere e dell’atti-
vità fisica. Gli alunni, dalle prime alle terze clas-
si, si sono cimentati in una varietà di discipline 
sportive: corsa veloce e di resistenza, salto in 
lungo, salto in alto, lancio del vortex, getto del 
peso e staffetta. Il sole, complice della giorna-
ta, ha reso ancora più piacevole ogni momento 
all’aperto, accompagnato da sorrisi, incitamenti 
e applausi. Un ringraziamento speciale va rivolto 
alle docenti di educazione fisica e ai genitori, che 
con grande generosità e impegno hanno suppor-
tato l’organizzazione dell’evento. La Dirigente 
Scolastica ha espresso grande soddisfazione 

MAIOR TENNISTAVOLO
Buona prova ai Campionati Italiani
La ASD Maior Tennistavolo ha lasciato un 
segno indelebile ai Campionati Italiani di Se-
sta Categoria svoltisi a Riccione, portando a 
casa un’esperienza indimenticabile e risultati 
che testimoniano la crescita e la passione di 
questa vibrante realtà sportiva. I riflettori sono 
puntati sui giovani atleti Mattia Breta, Pietro 
Zoffoli, Davide Greco, Davide Curella e Mat-
teo Mastrovalerio, che hanno affrontato con 
determinazione il prestigioso palcoscenico 
nazionale.
A vigilare e supportare l’intera spedizione, 
garantendo un ambiente sereno e propizio 
alla performance, c’era il presidente Emanue-
le Maida. La sua leadership incisiva e il suo 
impegno costante nel promuovere l’associa-
zione e i suoi valori sono pilastri fondamentali 

della ASD Maior Tennistavolo. La presenza di 
Maida a Riccione ha sottolineato l’importanza 
che la società attribuisce ai suoi atleti e la vo-
lontà di investire nel loro percorso di crescita 
sportiva e personale.
Gli atleti, pur essendo alla loro prima espe-
rienza a livello nazionale per alcuni, hanno 
dimostrato grande carattere e un notevole 
miglioramento nel corso della competizione. 
Tutti gli atleti si sono distinti per risultati, chi 
più, chi meno, ma sempre battendo avversari 
maggiormente quotati nel ranking federale.

Il settore giovanile Maior Tennistavolo




